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M. Schiff ! nel 1884 aveva dimostrato, colle sue ricerche 
sugli effetti della ablazione del corpo tiroide, l'arresto di sviluppo 
negli animali giovani stiroidati. Alopenko ? e Blum’? confer- 
marono questo risultato, determinando precisamente che l'arresto 
dell’ organismo dipende dal mancato accrescimento in lunghezza 
delle ossa cilindriche. Considerando le attendibili ipotesi del 
nesso funzionale tra l’ipofisi e il corpo tiroide, che scaturisce sia 
dalle osservazioni anatomo-patologiche del Schinemann * e del 
Compte 5, come dalle esperienze del Rogowitsch ‘, io mi 
proposi di studiare l’ influenza funzionale dell’ipofisi sullo 
sviluppo dell’ organismo. 

A. tal uopo iniziai tre diverse specie di ricerche; che qui 
brevemente riassumo: n 

1. Iniezione di estratto glicerico di ipofisi in animali giovani 
(conigli di 10 giorni e cani di 30-40 giorni), durante un periodo 
variante da due o quattro mesi. (Giova notare che una serie di 
esperienze praticate nel coniglio, nelle cavie e sui cani adulti, 
delle quali darò conto in un lavoro di prossima publicazione, mi 
dimostrarono più attivo l’ estratto glicerico di ipofisi fresca quale 
l’usarono Vassale e Sacchi, piuttosto'che i succhi preparati coi 
metodi di De Cyon e di Schéfer). . 

2. Estirpazione totale dell’ ipofisi nei cani (età 40-60 giorni). 


1 Schiff. Resumé d’ une série d’ expériences sur les effets de 1’ ablation des 
corps thyroides. Revue med. de la Suisse Romande. Fevrier 1884. 

2 Newrologitch. W'iestnik. 1899. È 

3 Blum. Die Schilddrise als entgiftendes Organ. Berlin Klin. Wochensch. '98. 

4 Schònemann. Hypophysis und Thyroidea. 7 irchow’ s Archiv. 1892. 

è Compte. Contribution a |’ étude des rapports de l’ hypophyse humaine et 
du corps iyroide. Beitrige v. Ziegler. 

6 Regowitsch. Die Verinderungen der Hypophyse nach Entfernung der 
Schilddrùse. Beitràge 2, pathol, Anat. 1889. 











3. Estirpazione della porzione epiteliale dell doi nei cani 
(età 40-60 giorni). = 

Le esperienze della prima serie non mi diedero alcun Dil 
tato degno di nota. 

Solo due animali presentarono una notevole diminuzione di 
peso, in ‘confronto degli animali. di controllo. Di questo fatto 
parlerò più estesamente: occupandomi dei tappare tra funzione 
ipofisaria e funzione tiroidea. 

Le esperienze della seconda serie mi diedero gli stessi  ri- 
sultati ottenuti nei cani adulti e publicate in una nota precedente: 

. Gli animali morirono con grave cachessia e glicosuria. 

La terza serie di esperienze assai laboriose per la difficoltà 
della tecnica e l intolleranza degli animali giovani per qualsiasi 
atto operativo, offre uno speciale interesse. = 

Sperimentai sopra cani gemelli dell’ età variante da 40 a; 60 
giorni. In quelli nei quali l’atto operativo ebbe un decorso asettico 
e sopravvissero, ottenni un marcatissimo arresto di sviluppo. 
È da notare che gli animali operati furono sempre scelti fra quelli 
maggiormente sviluppati, che presentavano, cioè, una tendenza a 
crescere assai più marcata di quella che avevano i fratelli posti 
a confronto e viventi nelle stesse identiche condizioni. Nel lavoro 
completo che io pubblicherò sulla fisiopatologia della pituitaria darò 
conto del metodo operatorio e del decorso delle esperienze. Posso 
però, in base a quanto sino ad ora ho osservato, affermare che 
l’ipofisi ha una importanza fisiologica sullo sviluppo 
generale dell° organismo. 

Questa tesi si accorda pure colle osservazioni cliniche. 
È noto come il W. Coulon! abbia notato nei cretini che 
rappresentano un esempio di arresto di sviluppo dell’ organismo 
umano, alterazioni della pituitaria caratterizzate da scarsità di 
cellule cromofile. e da ‘un certo grado di atrofia, come è nota. 
l’ ipotesi di Marie 2 e di Tamburini * e Massalongo sulla 
importanza che la iperfanzione dell’ipofisi avrebbe nell’esagerato 
sviluppo dell’ organismo. Queste due osservazioni, fatte partendo 
_ da due opposte condizioni, convergono sullo stesso punto coi miei 
risultati - sperimentali, che ne sono una conferma. 


Marzo 1900. 


1 W. Coulon. Ueber Thyreoidea und Hypophysis der Cretinen etc. 
Archiv. f. path. Anatomie u. Physiol. Bd. 147. p. 53. 

2 Marie. L’ Acromegalie. /terze de Medecine 1886. 

3 Atti del IX Congresso della Società Fren. Ital, 1897, 
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